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Dopo a sivotlo: ‘sb ne Stige anebt 
prima pui gioriali, dopo aver ‘abgtenito 
la “fatica” di “più ‘banchetti . ‘offertigli. 
dagli amioi,; ; dopo"; pur dato: l'addio . di; 
suol compagini. di i lora. “Di di. cla- 
è pur 
‘per L'A- 






Ha 


tito per l'America, H' partite: 


moricn: séritturilo . cOme . RIU “ 20MUlO 


diante da' teatro, ij negato. "8omé nu 
lavoratore. Gli; soli ossi té cento. 

mita lire” pet df giro. di” “onforenizi; 
ed egli subito — pèr je costo. mila 
live. — ‘ha lasciato la direzione del- 
lAboriti; si è dimesso dal’ consiglio 


direttivo del partito socialista: ha la-|f 


cseiato in asso .il Parlamento dura io 
avevano mandato gli. elettori di dor, 
vonzola — ed è partito. - 

Scegli * i cgli è Biatò detto: ori 
ataro in ‘Italia a. promuovere il hbenes- 
gere-dei proletaristo ‘0 andare in Amé- 
rica a prenderti. contomila lire, Ed È 
‘egli ha subito risposto: Vada.a: casa. 
del: diavolo il proletariato, PaAvesti, iL | 
partito; io mì prendo. Te, centomila 
lire. . 

Centomila lite in duo: o: tre” ‘masi: ò 
un'boi prenderle, cari amici. Nè vvi 
nè nòi se lavorassimo nagari gli suni 
«di Mathusalom je prenderemmo.. Dopo 


cinque e otto mesi di lavora è assai | 
se guadazniamo alceme icentinnia di. 


live. Ma. Ferri, capo socialista, (e che 
sullo colonne dell'Avant e nelle con- 
forenze criticò più ‘volte la paga dui 


. mesì centomila lire, delle quali nem- 
neuo wi: centesimo andrà al partito, 
andrà Lal ‘proletariato. . Acque! partito 
. 8 a quel. proletariato che. regalava. la 
lira eil soldo. per sostenere: l'Ananti 
e indirettamente lui — Enrico: Ferri, 
Popolo, Osserva, medita e: impard,, 


“gorte. ‘dal'-broptis: pasasz.i:.. 
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Contri i malati: dol'potaio 


, reti peniiionia, - 
" IPultimo” ‘Sspleudidissimai ‘prova, gala toità; 
spicta. inidericordia’ai cotone: -thesgi* ‘dicon 


l'tntori.-muti del: popidlo, ce io offrirono 1. 


‘maneggioni «delia: Camera del - ‘Lavoro Ai} 
Parma nei giorni dello sciopero generale, 
Leggere. per ‘credere: tmanto ai sorivera i. 
da nolla città iu. data/-del' 24: giugno, 
no dei. fatti più dolorosi è. questo 
manca il‘pano s'il'gliiaccio ‘per gli trama” 


dati degenti. all'Ospedale. 


Ieri è nccaduto all'Ospedale un-caso xpiu- 
covolissizao : il dottor Bernardini: era ‘an- 


‘dato: in una osteria posta nei. pressi <ol- 


POspedala, - a' chiedera la colazione pei 
venti iedici..che, mel: timore di qualche 
guaio, erano. ‘rimasti tutti in servizio. 

! Ma: un gruppo di leghisti vietò all’ ostessa 
di dar da maggiare ar medici, 

LI dottor: Bernardini. protestò è - da cosa 
pareva dovesse finire ‘malmocio, finchè, -in-. 
terpostasi nu'autorevole petàona, gi venne: 
ad una curiosa transazione, e cioè 1 Ie: 
ghisti desistettero dalle loro preteso; ima 
solo: parzialmente; cossentitono ciova ale 
l'ostessa.consagnasse le colazioni, riducendo 
però al minimo: NEodsRatio le: raziohi. di 
pane. e di carne,. 


Durante la .sera poi l’ospedale è stata 
fitto ségno iimprovvisamonte ad Man Agtia- | 


«sima sassaiuola ». 
vescovi 6 ‘dei parroci, si pappa in dus | 


Dunque i «coscienti», gli umabitori, 


gli apostoli dell'altreiémo. frafseno han vo: 
Iuto. far provare le delizie delio  soiopero. 


geaerale Aanché agli infermi, al ioribondi: 
guardate wi po , ton-già ‘ai malati: del.’ 
ella dogldetta grassa bor: 

;&hesia -— i quali nelle. lori: cass‘ avesno 


‘gure ‘e comodi —.ma' precisimenta a° quell: 


ipalati. che.sou caput della. cerne-a sdigile: 


Fi rt; “medita e” Atupatà: “aio ta ‘del'senguè popolare; ai! più povebi ‘RI08; RI | 


questo, 
Dal: portò di Canoa più. volto sb- 


biaino veduto psitire missionari ‘pet | 
‘ghiaccio 0 del pano in  omaggioa scio 


l'Africa, per l’ Asia, . per. Î' AmBrica, 
Evano giovani .ssni o forti;. giovani 
che lasciavano la patria e la famiglia 
sonza speranza di ritorio; giovani che 
vu sè non (portarano s6 non RI tlo- 
cifiseo e .il breviario: giovani che an- 
davano a portare ‘la inve e la cività 
del'Vangelo ‘tra i nostri: fratelli sel- 
vaggi è che tra i selvaggi sì sispetta- 
vaue ‘non le ‘centomila live di Ferri, 
non onori e liattimani e banchetti A 
divcitimonti,, ma povertà. ma famo ma 
stenti ma umiliazioni ma ia morta. 


Popolo, osserva medita e impara In 


differenza. che passa tra gli Apostoli. 


del Vangelo e ‘gli. apostoli: -del’ aocia- 
lismo. Eppure ‘sui loro giornali o nelle 
loro conferenza questi socialisti hanny 
il coraggio di insultare di calunniar 6 
gii apostoli di Uristo! . 

Peri è partito. alla, conquista delle 
conto mila lire; ma questa sua par- 
tenza resterà imperiturio. documento 
della basserza, delin: viltà: del ‘gocia- 
lisamo'speculatope e impostore. 





. Buon viaggio. 

cul rumore - con cui è venuto cd è par 
tito Buffalo Bill, Enrico Ferri è partito pes 
l'America. E a lui l'argano sindacalista di 
Roma dà il saluto augurale, 

« Dinanzi A questo astro che tramonta, 
dice lo rsorittoro socialista, Biamo colti 
più. she altro, da un senso di profonda 


malinconia è ci doliamo, quasi, con noi 


stessi di son avere antivoduto ii fenomeno: 
di non aver capito subito che Enrico Ferri 
nou poteva portare cal socialiamo italiano 
bè generosi Gntnsiasmi, Dè profondi con- 
vinciluenti: che egli vi era vegnto soltanto 
por soddisfare a quella. grande, immensa 
vanità, por cui no giorno aveva sperato di 
poter salire le scale dol Guirigala! 

E dopo una striglizta su tutta la sua 
vita pubblica, rivolla tutta a danno del 
partito -a al ‘proprio interoegsa, Jo Borittore 
sindacalista conclude : 

«Moi non evocheremo in questo momento 
tutti i fasti di Rovico Fermi. Noa ricorde- 
remo nò l'allure Gietà, nd | interrogazione 
Santini, ub il pivcesso Murri, ud i cauti 
correnti, contomporunei al tratiletti apparsi 
aullAvasti? o indicanti dl prosmunina di 
Kiringher, nà le disposizioni per L'Armani, 
nè losue dimissioni da direttore del giurnale, 

Invano il viaggio iv America lo ricluitugia 
allo discurgione e alla notorietà, ali artigti 


Mano a 


«più abbandonati, gi più niiseramenté: do- 


‘lovanti | . 
kd è sul letto di questi: malati rivi dol 


pero. che cadono i. sagsi.. “ proletari I. 
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«La Camera. 


La Camera dei doputati, dopo avér ap- 
provato in questi ultimi giorni una qua- 
rentina di leggi, ha preso martedì le va- 
canze, Fino a novembre quindi fon al 


“sera nnò più seduto el Parlamarito. 


| Le elezioni Politiche. 
‘ Gircola di nuovo la voce che- nel pros- 


‘sivto novembre si .avranno le «elezioni po 


itiehe. Siano peraltro: o non siano, noi cal-. 
tolici dobbiamo trovarci sempre pronti alla 
battaglia; poichè alla Camera vogliamo per- 


sone oristiano o degne di rappresentaro!. 


La fine, dello selopero. 
Dopo fue mesì, do sciopero di Parma, ch» 
lia. porteto milippi di.-danci a rettato ul 
lastrico continaia di. famiglie, ‘è cessato, 


Almeno tali sono la ultime notizia venuto 


de Parma. Lo AMacco, non. occorre dirlo, 
è tutto dei poveri contadini tuelupi nati è 
braffati dai socialisti. 


. La partenza di. Ferri. 
Enrico Ferri è partito martedì da Ge- 


nova diretto in America per un giro di 
conferenze, che gli saranno pagate cento. 


«mila lire, Per queste centomila live. egli 


ha lubcinto l'Avanit eil proletariato ita 
fripgersi nel suo grasso. 


Per l'assassinio dell'ing. Toffoletti. 


Martedì davaoti alle Assiso di Venezia 
è cominciato il processo contro gli assas- 
sint del povero ing. ‘Toftoletti, Essi eran 
sià stati condannati dallo Assise di Udine ; 
ma la Cassazione anuuilò il processo clin si 
rità ova n Venezia, 


Bruciano i libretti. 
A Cona, provincia di Venezia, era stata 
proclamato lo sciopero tra ] contadial, Ma 
i oodtadini si ribellarono a questa imposi- 
ziono, Una settantina di contadini’ bratiò i 
libretti della Camera di lavoro e ai porta 
rono n lavorare. l'esempio di costoro Su 
segnito dalla maggioranza in tutti i Co- 

muri, ove nono rimasti poeli sviuperauti, 
Cominciano dunque ati apriva gli occhi, 


Una giusta condanna. 

À Vigevano, l'anarehico Maciamin, che 
dinanzi al apnartiove del {0 artiglioria, 
compì la grande prodezza di fischiare il 
Santissimo Sacramento nella progossiona 









È ‘Bei data. - questa ‘condanna 5: 
L'atto. 
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dé dog ERE fit sdadannato. «dal 


(i o 68 di multa... 


“ha: per insegnare -]a OreRUza. "i certi. 
1 Iaasoalzoni. di rispettare. gli. alfri..:- 


SELE To oct 057 Nasi € libero: 


’tDomenica Sera, senza negauna Simi LE 
|d; stato tneasò in libertà “Nùnzio” “Nasi,” 
Pes ‘scontata a domieilio Ja, penna. inflit-. 
delli 


i-dall'Alte' Corte “di Giustizia!” 
;Nag partirà fra qualche: giorno 


-héne ih .gulute;: Ha. dichiazato:( 


‘“progeguire nell’ iniziata” Gan pagDe per Ja 
rivendicazione della sua innocenza.: 


‘Nove personò annegate. nelPo; 

A Torino la notte di San: Giovanni, sul 
‘Po: allo sbocco del:-Sangone:' il baccaiiiolo 
‘Pietro: Booco tragheitava nella: sua ‘barca 
uodici Da sona, Era buio-e l'acqua un poÈ. 
a barca si. capovoles, Alle grida 


gonlia. 
acegrsero numerose barche 6 si . poterono 
salvare un vecchia a-due donne, Lé altre 
dove persona eralo s0Gmparse.. 


“Socialisti condannati — 











: LAgiteo ieri si 9 svolto Ù Parma un pro 


coso ‘contro ‘quattordici socialisti, ingeritti 


‘atta: “hag” del lavoro, imputati “di violeuze. 


‘contro certa Qolla Tunocenza,, Là quale, ja 
udienza, così raccontò i Gatti; 

«-Biccomé tutti i membri della mia fa- 
‘miglia #000 liberi: lavoratori, io ero malvi- 
‘Bia ‘dai loghisti del paese, quali'mi offen- 


devano Apes50 Con rale parole, - È giorno. 
& maggio, gcità . Ha- casa’ per recermi in 
: du B& vicino, vegni fermata sulla strada |- 


.Agll' imputato Calestani e. da altri, i quali, 
‘ehiestomi dove sodavo, mi dibsero che 19 
{ facevo la spia ai padroni 8 mi, ingiuasero 
Ai retrocedere; *. 

. IS velli ‘proseguire . per: lu ‘inin strada 


‘ma -bestoato- una folla «di donne; ’ attivato | 


dalle: ingiurie -svagliatemi: dal Qalestani, 


mi:fa attorno;: mi afferrò e.-mi' buttò a: 
«b6rr8;. trascinandomi . per un tratto, metro [.. 


PA impaurita, chiamavo. aiuto, Dopo..che,.i 


“oi ebbero Bballottàta = oto” pia” H° 
O “la ‘leghista. Maria. Ziberi mi. vérna | 
contro con un tonò morto in mano, dicsn- 


domi: Tu, che hai succhiato'il nostro san 
gué, adesso mangerai di questa carne, I 
tentai di sottrarmi allo afregio éhe ini vò 
leza fare, ma le leghigte che mi avevani 
afferrata per il braccio, mi tenevano ansì 
Btretta -che -non . potevo . ‘muovermi. La 4 
beri mi cacolò il topo coatre la bocca, stro 
fuandolo sulle me labbra finchè a lei 
piacque. Poi fui lasciata libera. dalle leghi 
ate, che mi rimamlarono 2 cast, > Bratifoan- 


‘domi dei titoli più ingiuriosi ». *. 
cli ‘accusati, ‘cinque uomini e ‘quattro. 


donne, tentarono di negare. Ma la Ziberi 
ammisa di avére sbettuto il topo tontro' la 


‘bocce della donna, La perizia medic ‘am- 


miss che la Colla, in seguito ‘al fatta, ebhba 
a rigentira gravi distarbi: pervosl. 
Il Tribunale amstteva ‘sentenza con cui 


‘condannava botti gli imputati a pene va. 


riabili, da do nuni 6 6 meri di reclusione 


a un anno, più al risarcimento dei danni 


e alla spese del processo. 


La: prima mossa. di-un principe. 
4 agosto si compierà l'anno di novi 


‘ziato del pringipe Carlo: :di' Loewensiein, 
(ghe co) nome di frate Raimondo itulorzò Li 


cocolla di domeninano nel chiostro « Frais 


Gedron » presso Venloo (Olanda) dupn una 
vita spesa tutta a. veninggio della aziona 
Frate Raimondi |: 
celebrerà ia gna prima messa nella taprélla 4: 


politico-gociale  cnttolica, 


del castello avito di Kleio-Hevbach {Fran- 


dosia interiore) coll' intervento di- tutta la 


fimiglia e della nobiltà; sirà l'ultima festa 
che il principe celebrerà nel nondo. Feli 
ha ora 70 anni. 


Rovolverate e coltelite fn ial 2 rifarmist 


A Genzano, in” gegnito ad na articoli 
n reo sul Hinniovamento di Roma, gior- 

e gindacalieta, vegneru allo mani sulla 
pubblica vin Battista Ronceni, di anni 2) 
La lotta in 
breve assunsa grandi proporzioni perchè 
è due furono’ spallaggiati dai loro amici 
sindacalisti è riformisti i quali estrassoro 
la rivoltalle e cominciarono a tirare colpi 
all’ impazzata. La stana di terrove sì svolse 
sul corso Vittorio Emuonela. 

Per fortuna sì trovavano a passato Un 
capitano è tino tonehti «lei granatieri cho 


coraggiosamente si gettarono Îra i conten- 


denti 6 rinscirono « separarli. I colpi di 
riveltolla erano andati a vuota; ma 000 
così pelli di armo de taglio. fnfatti fn 
reno fasiti, il Rouconi di coltello al braccio 
gintetro, o il Ratondi di rasoio alla tempia 
destra. Hr tratto in arrosto il fratello dal 
Ronconi, Demenico, che sl ritiene abbia 
tirato 1 ‘colpi’ di ragoio, 


Su fratelli, su compagni... | 


#1, ia iL. i 


È a nuova | passi 


igibunale a: dl ‘giorni.di defevafone. sa di 


on. "fosse. 


Br Tian 
pedi ‘dove conta di casero i} 3 ‘Luglio. Rgli 
a‘non. 
di duie-ora Brita mattoni: nia: ‘seltanto |. 


rim. 
n ELE: Midi ' . . ' 
J " "I " . 


dj 





(Vét| vi aipiotterete: certo: che do vi 
“Lai ha glie. un socialista; che -‘fagionia, è ‘. 
dote“ una mostà: bisrica, Niente! affatto; 

“Ebteatà in i” ‘osteria’ ‘qualsiasi. e 


sentirete un” Glabattino” qualunque ra- 
gionarla come:un ‘filosofo ‘0. doro meno, 
e la. ragionerà;tanto più calor osamente 
quanto. PÒ affumerosi (sarinno. è ditin: 
ti ni; più umino: fenomenale L'ignoranza. 


capire. qualche’ - cosa, 


per. SAPer, dere dell’ 
magari ad un Dante ‘Alighiovi 1. 


;Ma allirn è ragionarla. colla tesia e 


altro è ragionaria coi piedi, 


quanti ragionato giusto? . 
Fa certi chsi” dicono ‘delle’ gradidi: 


verità, costai:beno;.tontto a indstra | 


società infrollità.. dove si gran; male 
i ionfa, : 


Quando. criticano, parlario. bea: Nim sel 
Don si preato forse n: buttare : st ‘feriti : 


una casa Basta. ila ‘piccone. 


: "Vi & però ana ‘chsa dhe. non "iobtang È 


mai‘o solo di. sfiggita, ‘ed è là vita:dot- 


Vavsenire, Ci sono, dei prepolenli: ni 

nostri, giorni 8 Sicuro, Ci sono delle. - 
‘ingiustizie $_ Sicuro: - Ca Libertà ? Par. 
la. canaglia: co n° è . molta > per i guri 


lartuomini poca. assai; 
Addosso: adunque sol piecone-: 


l’avreto noi. ‘dal socialisma ? 


‘Rivista di’ Loadva: un. articolo. intita; 
lato; 8 | La: volontà. dél. popolo. ». 


SNO possibile 6 


del Futuro” B, 

None è: bisogno. .d'aspettare! il: fu 
iuro. Se ora che è debole ancora, ilo 
‘socialismo schiaccia tanto violentemen- 
‘te 0 brutalmente, che così Bar nol- 
‘l'avvenire ? 





- Contro una povera morta. 


Recovius fatta, che, tra mille altri, prova 


la tirannia dei socialisti. 

Presso Castelfranco, in ‘frazione di Rr- 
atrellino, moriva una’ povera dotta appar- 
tenente ad nia famiglia detta di grumari 
a perciò boicottata dalla lega. Quando fu 
Vera. di trasportare’ al dimitero 1l endavare, 
uns turba ‘schiamazzante di socialisti proibi 
di effettuare ‘il trasporto, così che il cada- 


‘vere dovetta restare: tutta la ‘notte nella 


casa, parenti della morta si recarono tésto 
ad uvvertire ‘lella cosa i carabinieri di Ca- 
stelfranco e questi, il. giorno seguente, si 
recarono sul posto; ‘asolo cen la loro ascolta 


‘fa possibile trasportare il cadavero al ci- 
migero, ‘Adesso poi si aggiunge chela lega 


vuole boicottare la poche persone - che ge- 
guivano: il feretro. 
Sono .anormità incredibili! 


Non: vogliona fare la cassa. 


#4 egcovi un altro fatto più bestiale. 
44 Aogola moriva giorai sono una donna 
dalla’ famiglia Marchesini. I. Marchesini, 


dhe prima errio igoritti alla lega, se no, 


erano eiaccati, entrando a far parte della 
Fratellanza economica, e però contro di 
essi era stato proclamato il ‘hoicottaggio. 
Or bene alla fumiglia della defunta ‘pon fu 
pessibilo trovare in tutta Angola e nel 

ìictorni un falegname che si prestasse a 
fare la cassa pel trasporto del | cadavere, 
Si dovette, sé si volle avere la cassa, ri. 
correre ad un Falegname Ali. Orespallano, - 
non iscritto alla le 

E dire che nell invo dei luvoratori RÌ 
canta: « viva si scciiismo 6 fa liborià ! » 

Che rozza di libertà ci porta il sogiali» 
sco l Alla larga i 


Grasso quei diadio | 


I popolari concorrono generosi in aiuto 
agli scioperanti di Parma. Figuratevi che 
i radiczli lombardi hanzo lavo inviato, con 
supremo alorzo di generosità, 
diciamo cento,, 

Costore sommano a miglizia ; i radicali 
lombardi, fra i quali sonvi dei ricchi, tutti 
ingieme sl gono dati lo recialo di largire 
100 liretto, a favore di quelle migliaia di 
richiedenti. 

Crepi l’avarizia, per bacco! Carta ie- 
inoorazia non consente limiti alla sue Le- 
I derosità, ° 


Gradi bet tenga: nigi “quat 
fàn c'è bisogno d'atidar. ‘& scuola: per 
ana basta aver: 
Tetto "un. libréitinò. da due. centogimi. 
ignorante. 


Pra i tanti socialisti che. Yagionano; 7 


: sche i 
battiamo: ‘per il pane, "per ‘la libertà": 
per. ‘Ta. giustizia. La: battaglia è sant; 

Ma poi? Tutta” questa bella. #0b'- 


Un socialista, Liliy, serive in. uri, 


Dopo. aver. parlato +, del : socialismo; 
i; ‘couolude. con quasto IE i patole: 

À dal'oniat NE dre 
capitalismo’ suibteda tina’ peggiore “iran 
gua del comunismo | E Questo: did Segreto | 


H 

i 
Pai . 
: 
Mini: 
LI i 


tiro conto, 
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I MIRACOLI ni ‘Lourdes. | 


La: guarigione: di in: abate: parigini. | 
Il Gazioie racconta di un, prete del ‘Qlafi 


di Parigi, l'abate Fiamfii, sécondo vi 


dell’ Itrimadolata Concezione, ché è . stato 
miracolosamente. guarito ‘a Lourdes dove ai 


“are: ratito dot pellogtinaggio diocesano, 


Fico il racconto : 


“i Venerdi Rca mistero AlGUDA" 516" prima: della È 


partenza del pellegrinaggio l'abate Fiamma 
che da dieci andi aveva nelle gambe delle: 
ulbòril vaticise ‘ché lo facevano arufielménto’ 
soffrire, ontrò bélla piscina, Appena mossé 


, le gambe nell'acqua, égli santi come una. 


commozione carl como un afflusso di calore 
heneflco, Hg Gisse : Ha. Nono - guarito | 
Uscito dall'acqua potò muovere le. gamba 
con la più “grande fncilità 6 conatatò con 
stupefazioné che nella gainbe, nei cinque 
o fei punti malati, noi 4véva: più cho delle 
cicatrici, 

‘a Mons, Amette lo mandi immodiata- 
mente all'ufficio delle constatazioni dove in 
agsenza del dott. Boissarie, un medico stra- 
niere disse lsalmente che, quantunque non 
oradento,. doveva dichiarare cha le cicatrici 
che gli Bi facevano esaminare sembravano 
chiuse da parecchie ‘settimane. Dopo la sua 
suarigione l’abate Fiamma che non poteva 
sopportare alle gambo alcun contatto. non 
ebbe più alenn dolore. 

«La Commissione canonica - diovosana 
sarà informata di questa miraooiosa quari- 
gione che Da vivamente tmpresaionato È 
pellegrini, » o 
TOTTI 

Padre ‘Mussini insultato. 

.L' Eniane ‘riceve da Ancona: «I nostri 
anticlericali, allo scopo di protestare Gon- 
tro... la festa del’ Corpus Domini, hanso 
promosso un corteo sd un domizio anticle» 
ricale. Essendovi nei pressi dove il co 
mizio si teneva un convento di cappue- 
cini, si trovarono a passare per colà due 
umili frati; contro di essi inve) urlando e 
fischiando TÀ tagazzaglia &i hanno anche 
invelto dei giovani comizianti : ‘4 non ba- 
piando i fischi ‘e le urla: aconice ed oltrag- 
giose, si iniziò contro i due frati una fitta 
sagsaiuola. Uno dei frati, ara il celebre 
Fra Paolo. Mussini. che si trova qui de- 
vendo. eseguito la grandiosa pittura nella 
egli ha ascritto una 
lettera di esta all'Ordine contra le vio- 
lenza subite, dichiarando che ‘non è questa 
la prima volta che i cappuccini vengono 
ileegiati per ia atrada ». 

Proprio così: la tappa non tisparmia nem- 

‘atte 4 nella scienza 
erohè coperta ‘della veste religiona. Ha 
ome insulta ii maestro -Farosi, a. Pisa il 
card. Maffi, a' Livorno il ‘pitioré Mubzini. 


— d civiltà laica, quante benemerenza: ti 


acchnuli I. 





Peri favori. invalidi è rocchi. 


Luigi Luzsatti, pubblica nella. « Nuova 


Aatologia » un articolo molto notevole sugli 
antichi è nuovi metali sociali a conforto 
degli invalidi e dei vecchi. 

« lì mio programma, serive l’autore, 
muove dal principio che è vano parlare di 
«tutta » Je virtù agli uomini in balia di 


e tutti » i bisogni, ma che senza il freno] 


morale della rassegnazione, ri desideri più 
si appageno più fi fanno incaziabili ». L'ale- 
vazione spirituale del proletariato non può 
riggiungere il suo grande fine senza la 
contemporanea 8 concordante elevazione 
economica, Il serafico $, Franedsco cura il 
lebbroso, 
Po, 8 allora. preghiera 
sentinienta uBgirona 
vato e si elevarono gradita a Dio, 
Garlo, Mare fonda nel solo fattore eco 
nomico lo. pprumento di redenzione del pro- 
letariato ; noi, seguano le traccie del Sento 


iene di bontà e di 


di Aggigà, s integriamo il fattore sncnomico i 


con l'ideale coleste =, 

Passa quindi in esame serio è ‘imivuto | 
vuri tentativi es 
miglioramento dell’ individuo: casse di ri- 
sparmio, CASSS tutus per le pensioni, cassa 
nazionale dì previdenza pet ia vocohiala: 
su quest'ultima in modo speciale raccoglie 


molte osservazioni è molte date; faceddone 


vedere la. progressiva espansione, | grandi 


varitaggi ohe epporta, crescenti Bamprè più 


ed incitando gli operai ed i lavoratori ad. 


leoriverai in maggior mumiero, 

A onore del nostio press dobbiamo ri- 
solutamente porci è moltiplicare, con tutti 
ì metodi ‘possibili, il numero dei lavoranti 
i quali al apparecchitno la pensione di in. 
validità e di vecchiaia. Le esperienze fatte 
finora sono di laboratorio; bisogni uscire 
alla viva aura della realtà e della verità 
e cominciare le prime prove «dalla assì- 
vurazione obbligatoria +, coon grande pru- 
denza di Stato, In modo clie erestano le 
falangi dai pensionati genza che ne abbia 
a solfiire il Tesoro, 

Îl carico dello. Btato ia uiiG esperimento 
li sasicurazione obbligatoria fin i 20 e i 
39 anni, non eccederebbe la spesa di 5 a 
& miltoni all'anno, quando operai e fabbri- 
canti yi concertrasseru insieme cella misura 
di #0 lire allPanno, 

Tutti noi, quele sia la nostra sonola Bco- 
nomica, si dica: «Aiulati che lo Stato a 
Uldio ti anmteranno:., 0 si sopprima lo 
« Stato » 0 ni esclude «Iddio» o si dia 
allo Stato solo ogni funzione sosiale, deve 
cessare snohe in ÎItaHa il triste spettacolo 
li questi vecchi reletti; essi, dopo aver 
perduta la corona del lavoro, passano gli 
ultimi anni della loro vita tra l’ospizio che 


‘questo pro 


rissnandole nell'anima 6 nel.cox- 


‘anima di quel a-l- 


nogitati :e attuati por il 
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= ; gli aùgi cit È 


pi NeTI siooa. t; da (o Povera a toro. 


| Resideciote, Va more! 


ra legge. incagbabild: die solidarietà. nel 
Tiene: ‘a ‘el: male di: ‘obbliga È Arolgere le 


6 |'Assiciurabioni #beihli. 


E 


- Fagbibmidi ti 


AHi-aroi del lavoro dedovo orisorò sani, 


serenamente sicuri della loro vesshiàia, af- 
fine di. perfezionere. questa. ublimo.: opera 
dell” Ahiverio, * 

CI:provvedimenti: ché ‘si-studianto 6 BI: POR 
triano legli altri stati devono. servire au» 
cha per noi:di Speranza & di ammonimento 
perchè cessino telti mani: dolori, i quali 
si possono addolcire, perchè si. elevi il. te- 
pare sconomico a morale di miseri nffuti- 
cati a prepararsi un osoratà riposo, perohe 

eteriato opprabto da tante usura 
sulle pigioni, sulla vettovaglie, sul danaro, 
ai tramuti in popolo libero a contento, Una 
nizione, la quale cura segnatamente {tane 
giulli e i vecchi, è degna, più d'ogni altra 
della gioria uniana é elle benedizioni di 
Dia, 








Una nobile iniziativa di 





. 4 
Una iniziativa aliamante lodevole fu 


press dalle Signore di Bergamo, Esse , 


sull'esempio delle donne ‘tedescha --- 


spaventate dai resoconti immorali di. 


processi scandalosi” fatti da certi gior- 
milì — si sono unite ed hanno invi- 
tato, ‘con apposita circolare - appello, 
iuitto le donne italiane A firmare ma 


pitizione che verrà, a mezzo di alcuni. 


leputati, mandata al Parlamento. 

Nella 
l’altro-all'infiori dell’ossssvanza della 
leggo attuale sulla ‘stampa. 

Presidente del Comitato Promotore 
è la Nobildotina Angelica Ginammi it 
Alessandri e fanno parte del Comitato 
siesso oltrechè Ja signore Aphel Bruzzi 
Kob, Anna consorte dell'Illustrissimo 
signor Prefetto di Bergamo, tuite :le 
Signore della più eletta arisiccrazia 
bergamasca. 

oi raccomandiamo vivamente la no- 
bile miziativa, che è inapirata ai più 
sublimi concetti di moralità i di sin- 
coro amor di patita. 

Le Signore di molte città d’Italia 
hanuo risposto pronto all'appello ed 
hanno coperta. di firme la petizione 
da spedirsi al Miniatero, così che si è 
ruso necessario protrarre l'epoca fissa 
del 15 Giugno per ispedira a Bergamo 
la protesta firinala, — 


vetizione non si chiede nul- 


. gliardi, ed imperversò poscia con pioggia; | 


‘ Approfittinò di questo tempo quaiito 


guicora nob st sono fossa. 
Le norme, per quelle ché non le 


sapessero, sono semplicissime e le ri- 


portiamo qui: 

Firmare e procurare che tutte Aa 
donne delle città e delle campagne 
che sanno scrivere, firmino l'appello 
protesta da apedirsì al ‘ministero ; 


Gre non bastino i moduli avnti co- 


prire di fitme altri fogli rigati del 
médesimo formato. 

Per ulteriori schiarimenti ‘scrivere 
al « Comilato promotore contro. l'inmo- 
ralità della stampa, Casa del Popolo, 
diergamo. + . 

Si scuofano adunquo tutte le donne 
d'Italia, ancora una volta si mostrino 
vere amanti della grandezza della no» 
stra patria, appongano la. loro firma 
alla petizione e rispondano. all'appello 
lanciaio dalle Signore di Bergamo, 


T annata meteorologica: agrarie 


, 
- di cont'ami fa, 
808). 

‘Dello Osservazioni meteorologiche medi- 
che e agrarie per l’anno 1904, statnpate 
palle Memorie dell’Accademia d’agricoltura; 
di Verona, éi rilevano dei dati meteorola= 
gici ed agrari, 1 quali purgond un singo- 
lire e Spiccato .rikonntro con l'andamento, 


‘ wina predicazione pon aveva domaudato il 


ps quale para avviata la: valgente annata - 


meteorologica a ‘agraria 1908. 


‘lasciando. 


gogì indurre, con qualche. fondamento, che - 


auche il seguito possa segnare un parallelo 


tra le due corrispondenti anriate ceptena=. 


rie; e ché pertanto i risultamenti della 
campagna agricola del 1406 oo0 abbiano 


a riusciro molte diversi da quelli avuti 


nel 1808, 

Senza qui dare rover chio peso A questi 
ricorsi, pei quali un periodo di cente sani 
eavéebba atfatto accidentale, tuttavia, a ti- 
tolo di Guriosità, riassumeremo l'andamento 
meteorico 6 l'esito agricolo dell'annata 
1808 ; aggiuugendo i più fervidi voti, che 
il pronostico, desunto dalla comparazione 


di queste due aunato centenario, possa to-- 


talmente fellive; in quanto che, #e il ri- 
scontro Aversa da avveraysi, non sì potrebba 
avitavo una annata in complesso nen molto 
felice, 

Hoco lo caratteristiche riassuntive del- 
l'auto 1808 nel Veronere, cha su per giù 
possono applicarsi anche 81 Friuli, 

Anno abravaganto, con verpata proliasa, 
ricca di sereni e di neve, che si protrasse 
più del solita, faconde srocedero una. pri» 
mavera fredda ad un Inverno mite. La 
primavera cominciò a mala pena in aprile 
uoltrato, In giugno sì ratctolae scarso il 


‘ spetto alle semine a tempo, le quali falli. 


‘fn scarsa di fiano, di bozgoli, di grani, di 


‘per l'uva, L'uva però --n0n0 raggiunse la 


ode: dei’ mosti * 





fo ‘al'inslte 6, SA 8 Biigorto: il) rmiarizo) 


le rondigi:Hon” erat ‘andorà Arrivato. ‘Ai | 
‘RO di: manna «nesanti mantictlo sr HMorito; 


Rolò spl a Bominoiò 
tho Allora ti 
TUANA disadorna, Senza . tas geriza profumi, 


senza colorito. Coi 12 di aprile i mandotli. 


Bidi i Agfile 16 ca lé cath 


finalmente. fiotivano,: Menjro i paria. n "n I 


arand’arcori i ritardo, potatira' d éllo 
viti si protrazee “dino blla fine dell'apelle. 
— 8, Marco (26 aprile) trovò ancora to- 


gnitò n ‘osdere pioggia e: neve: pelati. La 
zermogliazione della viti eitàtdò tanto, da 
‘permettere la potaturà a tale tarda epoou, 

s trovare eguale riscontro nella memoria. 
dei più veochi viticultori, 

Co maggio il caldo precipitò, con stor. 
hanze di calori sativi e di Freouro di pris 
mavera, lasciando sospirare lungamente La 
pioggia. 


JI giugno. fu temperato, con venti, varia» 


bilij'@ con lbggaré 6 replicata piaggio, Uole 
l’arrivo tiel calori  avasagnirono. temporali 
è grandinate. A chi aveva seminato tardi 
i} eramotureo toccò una sorte migliore, .ri- 


tono per la durezza e compattenza det .ter- 
rend, . 

I bachi: sodarono ‘al busco -cal freddo, 
ritardando. gli allevamenti, in modo da 
condurre ad uno spreco di foglia. Îl reo- 
solto dai bozzoli fu acarso, Il primo afalcio 
dini feno corrisposa ad appéha una metà 
d'un raccolto normale, specie in pianura. 
Anghe il. framento fu danneggiato dal segco, 
é la miatitura fu ritardata dal maltempo, 

Îì taglio passò dapprima secco a con poca 
grandine, poì ecosdette con pioggie torren» 
ziali, cagione di innornidazioni disastrose. . 

L'agosto resi. calori tropicali, alternati 
don pioggie coplosiagimae, 

Settembre. portò ‘tuoni, lampi; naetto, 
grandine: aventi, con tanta pioggia iù un 
folo giorno, quanta: non 5 pe éra mai mi» 
gurata in tutto il mese di giagno,. di solito 
p'ovosisgimo. . 

Ottobre comincià con nuvole è venti go- 


temporali e grandini, ad alternanze tonti- 
nue di calori è di freddura. 
Novembre a dicembre fureno ricohi. di 
nobbie, di geli, e di grandi freddi già 003 
primi di dicembre. 
In compiasso non di fu. autunno 3 Da 50 
tace rigido invergo alternate don vemparali. 
estivi, © 
Tirando la somma l'annita agraria 1308, . 


frutta (salvo le nodi, le mandorle e Je ca- 
stagne) e solo copiosa per il ‘granoteren e 


completa maturazione, - talchè la fermenta» 
“fù tarda,. lenta, ‘6“diede 
dei vini lgngiidi a poco sorbevoli. i >. 
Ei ora, dopo tirato il pronostico, mile 
l’altro dasideriamo, che questo possa bat 
sere totalmente smentito, — 
iii 


Ma venga: in Ialia, 


Si ha da Buda Pasts 

s Il ministro degli interni ha prolbito la 
vendita del ‘foglio pornografico Siriplicissi 
sus che ai stampi a Monaco di Baviera, 
a pregò Ì ministri del commercio e delle 
finanze di prendere la misure relativa ri- 
guardo agli uffici di. pasta @ di dognaa, ». 

Ma veuga.a piantarai in italia. quel. ma- 
nipolo di lnidi acritiori ?! In Itilia dove si 
lascia, corrara l’Asino pro. correre anche il 
Simpliesimes. | 


- LEZIONE EVANGELICA — 


L'autorità di Gristo & degli. ap catoli.- 
Gesù Cristo pet incominciare la sna di 








pormesgo a insssuna autorità di qus! tempo, 
perch’ Ngli era. stato atabilito dall’etarno 
Padre re di tuité lo razioni, secondo quello 


Coshe ip persone sue aveva detto di Lot il 
profeta: 
gono stato costituito re sopra Gioùuo; sopra 
4l. monte santo di Lui, allioé di annunziaro 


«Da Colui che abita nei cieli lo 


i suoi precetti. Il Signore disso n me: fn 


sei ola Figlinolo i fò segl ti ho gonorata, 


Chiedimi, e io ti darò in tuo retaggio le 
genti, a in tuo dominio gli ultimi confial 
del mondo». 

Si fece han Egli riconoscere por: quel 
cha era, Lo mostrà a dito il Battista: l’e- 
terno Padre lo- pubblicò per. gua Figlio 1A 
sulle acqua del Giordano: poi i miracoli 
e le dottrina confermarono la sua regla 
autorità, ch'Egli suegolid anche col ‘suo 
Sangue ;. giacchè fu orocifisso perchò re 
dei Giudei, come diceva il titolo suila crave. 

fi neppur chiese licenza a vertina auto 
rità ora ch'era per mandare a due a due 
i suoi Apogtoli per lé terre d'Israele. Anzi 
neppur gli Apostoli cbbero nè davere uòù 
bisogno di domandare il permosso 4 voruno, 
perchè il loro mandato veviva divettetoenta 
da Dio fonte di ogni autorità. « Sen io che 
ti mando: » eee ego villa wos: 8 tulli 
sarebbero atati obbligati a ricevere quesil 
divini ambasciatori, pena l'aierna riprova- 
zione, I questo era il più gran conforto, | 
la più grenn forsa, il più grande susgidio | 
pegii \postoli, la coscienza del loro divina : 
matdato da Colit alè i} Re dei re & il! 
Siguove der signoreggianti. 

(Hi è bon vero che la podestà terrens 


si mise sempre io gelosia di questi man-  ‘furchia (lira turche) 


cationi d più: 


‘genvà poi idd MN ha lasciati, sd 


‘pivcesso . Riva-Fimagalli, 
Selò stato, ricevute dal Papa ché si è irat- - 





































daldeii. deb ciclo; ad-obbéio: patita ti por 


net ro la genti, 8 meditarono cosa tolte: 
Tib-ei principi detta ferie aridarono d'ao- 
cordo - contro “il Sigiiore è dontro il suo. 
Uristo », H-dissero: « Rupiamé-i Jognmi 


idi costoro; @ gattiamo: lungi da noi il giogo” 


hetfe.,; Sbreragral: Boloiy don “ablittro di 
fetto; e' li atritoléral ‘obmé ta daso “il 
ereta, Adesso dungue voi, o regi; impa- 
tate;. ravvedetavi . yoi, che sioto. gindici 
della terra». 





La pagina dell'e dell’ ‘emigrante 
‘Provinola di 8, Paolo, Hragife, — 
Mese di giuglio, © 


hi paesnti ed andei di Artegna, | 


Sono giù arrivato all'età di 34 anni, cd 
i capelli cominciavo ormai a mutarei di 
colora, Questo è segue che si cammina per 
la vecchiaia, ma molto più indica le graudi 
fatiche ed januijeretoli stenti che ho patito 
uéi lunghi auni ché mi trovo in Atdericà. 
Ho ‘avilto una -insttipra clio nni Ha tormen- 
tato in tutti i modi; fu per me ud martello, 
Appena ho potuto guadagnarmi ‘il vivere, 
ho dlovuto scappare ed abbasdopnaria. Anche. 
mo padre fu martire Son essa, Alla morta, 
il padre lasciò un po’ di denaro, e la ma- 
trigna li ha iù poco tempo corgsuniati, 6 nè 
a mè è nè allsorella Loonilla don ha dato 
ùn soldo. Ridotta nella mideria, la matrigna - 
ha dovuto pregara nia sofelit, che è am- 
migliata, . di ricoverarla; Duo a tanto che” 
murì 10 :C394. BUA, 
Devo sompre ringraziare il Sigdiore che 
mi ha. concesso sempre buona: salute, ho 
avuto sempre lavoro, «ld ho anche fatti. 


{niowi guedaghi. Adeasà conda mia famiglia. 


ln caripo bank, ho fatto riviclie qualche ae 
quieto, Ho lavorato ih più mestieri, adetan 
livorò dl falegiiame; Potrei ‘stat ‘meglio, 
mi cestini mi hanno atiche imbrogliato, E 

quegti imbrogli li ho avuti in gran parte 
d vi italiani, che qui gono. :fiasi: come le 


{ fotmiche, Un. .B0l0 upnao ili Mortegliano mi 


la. ingannato. più. di 600 lize. Fare impos- 

agibile che gli ‘Italiani dore vanno Rbblano 

dipperintto di vangiare, e uori abbiano 

puliti del diavolo, pasli 

na migliori, ati eodo più ‘buvtio sti 
antuoiniui a gi snetavigliaro 

a si abrabbiadio: & vedere verti italiani cosi 

Inzzaroni. - 


‘: Nella proviticis dB, Paglo: ‘sbbiamo: Pa see 
rito. anobe: Adi ‘reti dalla figa Lai Ve.” 


uti qui Benza buona volontà di insegnare 
Ir dottrina del’nostra Signore Gesù Cristo, 
A non diedero tkato biton ‘vsempio, Il Ve- 
‘fivecé ba. 
nitidato sltrt preti che fauno il loro. dé: 
Fire è sono la thoatra guida dd il nostro 
aonfettò, Îl mio partoso d'un dttithe ahbete 


aeta e tutti lo rispettano è lo amano, 


; Adesso. avrei -di sorivarvi aulla cnmparaa 
s qui prodotti della provincia «di *, Paola, 
Vi seriverò un' altra volta, Vi basti sapere 
che l'annata è stata abbondante di.tutti i 
geni, pomi in quantità a buoni, Adessn 


qui è l'inverno, inaggio, piugno e iuglio, 


mi non freddo come in Friuli — glialche 
volta uti po’ Ri brina, mt subito i sole 


sarnlta è ‘Boiniglia la priluavero del Feluti. | 


Vi salito: 
Elio ‘Pielro fu Bornardiao, 


ta Logo ricemdie dal: Saato Padre: 


- Din Longo, l' innocente. "atoliato né 
trovadi a Îtomé 


mi 








trauto con lui circa tica quarti d'ora, Il 
Suutò Padre gi è manifastuso perfettamente 
nl corvente di tutto lo sviluppo deal pio». 
op4gn ed ha trattato puterunmente Di Longo, — 
fd cui. consegnò (uattro autografi, upb per 
Mi, uno per il olaro, e due per. gli avvo- 


‘outi che così validamente hanno sostenuto 
tal stià innocenza, 


=: 








ton tira 106 si va a Lourdes. 
‘ Dal 13 ul 19 Miroito avrà luogb to gti 


deo: pellegrinaggio popolare nazionale # 


Li nrdes con dello fucilitazioni straordina= 
ri +, tanto anzi da permettere anohe si meno 
n‘ hienti di portarsi alla Grotta miracolosa, 

La spesa complessiva da Udine a Ldur= 
da e viceverea serà appena ali 106 lica 
eitapreso -Il: vitto è l'alloggio durante PN 
gi icni di permanenza da Lovrdes, . 

nera 

: Whi intendetss usulmire a questi OcoR- 
afone straorilinaria per tecarei a Lourdes 
c'u poor spesa non ha che ad iscriversi 
puma del 10 corr. presso l'uno rei mambiri 
di goito Comitato 6 cinò presso: 

Den V. Yenturini, Pare, di Moimapro, 

Don Qstuazi del Croriato, 
i Dott. Biavaschi, Hogrotariuto del Popolo, 

liné, 


- Valori delle monete 


del giorno £, 

Francia (oto) Ual 
Londia (aterliné) 6.09, 
(armonia (marohi) 123,94 
Anstria (corone) , 104,63 
Pietrbburgo ferib]}) 268.71 
Irumonis {lei} 7A 
Nuova York (dollari) D.l4 

20,0 





deré- dalla, lorò- attorltà; ine Hé, ainmattevanò a 
ni divina più.gtando sipre di. sà, e « fre- 


di eotestoto, Colui: ché abita ‘nel ciali Ji 


‘| diaprezzarà, o il Siguora li prenderà in 
ialmente sansà foglia i gelsi; méntte sei pati E P 


otiatt del Brasile © 
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-Ahacciamo caldo ‘anello al. sentimento di. 
‘Hacciamo i) (bd pd. ipbobume fo 


- oridetà di «quanti dev 
‘a #oler saldare ii loro debito. Tanti arro- 


triti ci ‘iefititio utt frats dalito - etozioniloe 


ché piiié non ci atfgravi più oltre, ... 
o i 01 SL'Altiministrazione. 





di. CORMONA. <> 
Ribaltata. - E 
‘Tatriedì sera partivano -da qui su di un 

calgeno. bér récarei alla sagra di Tardotito 
il sig. Pascolo Ernesto, sua madre Paola 

Paoliesich a le sue due sorelle. | 

che il cavallo presa la mano all' inesperto 

guidatore si dava alla foga per la ripida 
discesa di via Giuseppe -Binl, ed #flv volti 

di Porta Udine; per uni. troppo rapida stét- 

sata gi sibaltarotio, — VETO 
Nolla catuta, è si può dire per Vero. ii- 

racolo, hon rlportatonb gravi iesioni: acdst- 
tuata la madre qualche .piocola; contusione. 

. Alla:tesia; ne avrà per qualche. giorno. 

i PRATO GARNICO, : | 

Moore dadendo giù per Je ioale! 

Dometiira certo T'oniutti Pietro detto Pilel 


d’anni 75 della frazione di Prabumbli riù- 


” 


< casava ergo la 10 nn pot brillo,; (A ti 


botto di oggi uscì di camera forse per qual. 
che bisogio, Ma per « 100 per. eaperol 
inciampato, rotolò per la scala di jegno. 
AI rumste si svagliò la. nuora .che accorse 
prontamente cercando di sollevatlo, ma in 
questo il poveretio emise l'ultimo respiro. 


Aîle sette ‘di lundat È carabinieri di 


Comeglians facere un sopraluogo dando su- 
totizzazione per la tisinlizione di dé ore 
dopo avrenato il decesso, Il dottore con- 
statò la morte avvenuta per frattura della 
base del cranio a lussazione delle prime 
certebre cervicali, ... ur 


MOGGIO UDINESE. 
I fasti del Rioventorio., |’ 0" 

«I nostri fanciulli non son più quelli fa 
E’ questa la parola che molti spesso ri 
“suona ora, sulla bocca’ della maggioranza. 
delle mamma paessba. ed. è parola -— ni 
menò a me pare: tidteritta di: kmmil'a- 
zione e. gratitudine. Poichè . tutto questo 
miglioramento dei nostri biriéchini data da 


ben. poco tempo; » chi lo ha ottenuto — 


cotì sacrificii a cure affetinose che si papri. 
batitì animirare, giammai apprezzare a  do-. 
vere 2 è un gioviné prete, del quale mi, 
satobbe facile comporre un ampio panegi=. 
«rito, se non ‘sapegsi di offendere così, la 
nominato D. Patrizio Contin, n 

“Fi ii campo ove egli alleva le nostre te-. 
nere pianticalle — le future speranze della 


società — è il: Rioreatorio festivo; istitù-. 
zione questa nata (qui da nol, quasi Bpone. 


tnteamenta, come tutte le opero di cui è 
fortemente seutito il bisogno o l'utilità, 
°° Sino dagli inizii esso è sorto con questi. 
oriterii eminentemente moderni: essere 
palestra di giuochi dilettevoli ma igignici: 
n pari tempo riuscire scuola di iatruzione 
oducativa,; sa AE 
E come abbia corrisposto a questi scopi, 
- l'ho detto fin dal pribcipio colle  parale 
stessa delle persone più intereasate nella 
faccenda, cioè le mamma. O 
‘.E a quest'ora esso registra già anche i 
suoi fasti, voglio dire: la benedizione deila 
magnifica haudiera avvenuta ii giorno dei 
Corpus Domini e la prima parseggiata s0- 
ciale compiuta sino a Resiutta. c 
Io mi limiter6 a dir poche parole anlo 
di quest'ultinia. Allo 14 di lunedì, tao 
coltisi in numero di quaai duecento, pressa 


Ja sede del Riorsatorio 4 noatri cari: bimbi, 


allegri cone uecelletti che apiocano il pri- 
mo: vòlo; si: partiron- colla bandiera in 
fronte è proceduti dalla banda *patéana che 
faceva del suo meglio per  recrescere ll 
“brio a lo spirito marziale già.., abbastacza' 
clevato. All'arrivo in Resiutte vennero ao- 
colti festogamente da tutti uei loro com- 
pagni, pure irrigimentati sotto la baodiè 
tricolore della Sezione Giovani. 
Un fanciullo Jesse alcune parole di ben. 
venti è poi sébopre colla banda in testa 
fecero il giro del paese destando la migliore 
Impressione in quei popolani e di soldati 
che pumerogi erano accorsi a vederli, 
Si raccolsero alfine in cusa Barnaba dove 
era preparata una frugalo ma molto ben 
accolta refezione, che venne divorata con 
un appetito davvero invidiabile. Ifaoto si 


svolsero i digcorsi, i brindisi, gli indirizzi. 


tutti improntati a ontriisiasmo @ a speranze, 

Fra'tutti venne applaudito vivissimamenta 

‘ne monolego recitato da Gino Con 

una st dofsica da vero artista ‘in erba. 

Inutile. diva che molta gente di Moggio 

avova simpaticariento accompagnato 1 bimbi 

sia nell’andata coma nel ritorno che seguì 
nel medesimo ordine e col medeslmo brio, 
Ea ora, don Patrizio, buon prosegui. 
mento 1... 
TOLMEZZO, 

Per il couginngimento della farrovia 
Carnica con la fevrovia del Cadore. 
Una cironlare del 19 corr. diramnalg ui 

sindaci ed alle persone più notevoli dal 

mandamento di Ampezzo, ed al siudato di 

Lorenzago, dsi sigg. Beatzi dott. Giusto, 

Beorchià Nigria ave. Michele, -Ronanno 
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MiNNon avevano fatti vin centinaio di metri 


sug. modestia non inferiore all’ operosità Ho 





ia è Piorigo avv. Bondi: 


avi -Oggtdo Antopité pò; 
par ieri allo 14 un'aduidnzi 


4 


dotto, indissé 


rivata. nella sala dell'albergo Grimani ‘dI. È 
Amipe na; pal jleo ahi mezatt ist >: 
più atti per propugliare ed:ottenere ‘il'cons] 
giungithento della. ferrovia  cdinica colla). 
‘. ferrovia: del ‘Uadore, lungo la: ville. del: 


pei; pet Gib Mambo, d' 


Tagliamento e per,valiob. del Manriz;:: 
All'adunnisa intervegnero il die. Hace= 


‘detti, consigliere provinciale -del- Manda». 
‘- merito, tuttii sindaci o- loro delagati, meno |: 


quallo dî Raveo, i presidenti delia. Società. 
operaio è delle Sonietà cooperative di Am. 
pezzo, Forni- di Sopra, Forni di Sétto è 
Preone, la Giunta comunale di Ampezzo, 
paréechi at sindaci,e consiglieri comunali 
dei ‘Comuni -interessati;.i dott. Cefls a Ber- 
toliasi, i geometri Piccotti Eugenio, Pic- 
cotii Daniele è. Parnasatti Pietro sco, circa 
ih centindle di persone, Por i -prottotori 


parto l'avv Michele Baorchia Nigrié, rin» 
‘Bragianilo gli intetveniti #d'invitandoli a 


nominate th ségrétario che raccògliasse la 
Wiscnaslone in appolito vertiale. Ad tnani- 


.mità. fu scelto il .;sip, Silvio Coletti, Fegre- 


tario comunale di Ampezzo. . 


. Quindi l'avv. Béofelda-Nigels spiegò bre 


‘| .yemento.il concetto dle afèvi spinto) pro», 
‘liuotori ‘# provocare l'aditiàità? parlò dol- 


l’ importanza oltrechè inilitare anche eco- 


nomica-pd assai aupsticra agli interabsi lo- 
-Gell'ohé aveva il congiusigimento della fer- 
“tovia carnica. colla fatrovia cadoriia ; di- 


mostrando che il congitibgibento stesbo era 


ito possibile per la valtà Wal: Taglinmento 


ed il Mauria, mediante un-trénco di circa 
53 thilometri di ferrovia son ina pendenza 
uniforme del 16 per mille. circa, Invitava 
quidti gli adunati è tidtninare ut. cstnitato 


«che studiasse la qrisetiotne esi metrosse in 


relazione. col Comiuni fuori del Mandamento, 
interessati nella cdss; por un'ucica azione 


concorde. Dea c. 
«L'ing. Gino Moro «di Tolnezza, diede 


«quindi ricune spiegazioni d'ordine tecnico, 


Il consigliere provinciale Benedetti pro- 


dell'oggetto della riunione con importanti 


‘nutorità - militari. L'assemblea unanime | 
plaudì ‘ai promotori, invitaodoli. a. costi f 
tuirsi in Comitato definitivo, 


anche il'sig. Pavoni sindaco -di. Fordi di 
Sopra: ed i quattro promotori vista l'una 


tiropo, ...: 


ma ciò ara Atfatto estraneo sl -conginagi. 
manto ferroviario in digetagione: che 1 
Big. Benedetti asgando consigliere provia» 
cialé del Mandamento, ne era i! naturale 
6 legale rappresentante, ‘4 quindi non: nb- 
bisognava: che l'assembléa lo iRuitorizzasro 


|a patrocinare presso le autorità militari di 


Bua conoscenza l’invocato congiungimento 
della dus ferrovie; i! 0-0 

La ritnione si sciolse verso le 16 fva il 
più schietto entusiasmo, 000 sa 
‘ Morto sotto l'effetto del oloroformio, 

Uerto TH Vara Dante di Certivanito; glo- 
YRDe non ancora trentenne, doveva giovedì 
Otto essere ‘sottoposto ad una operazione 
chirurgica al nostro ospedale, ‘Hrn. affetto 
dla tubercolosi intestinale « doveva operarlo 
ilmedicò dell'ospedale dott, Cacohetti as- 
Blétito dai’ dottori Cominotti a Moro rat» 


‘cesso, (ria. intto era probto a l’assistante 


dott, Mori sl accingova & clofoformizzare 
il‘-pazienta, ina alla prime. goccie del. po- 
tepte sonnifero 1’ Infelico Di Vora motiva. 
A’ nulla valse la -respirazione artificiale 
fentata dai tra. medici.e dopo tre ore di 
inutili siorzi dovettero diokiararsi impotenti 
e conkfatarne il decesso, .. 0. 

Questa era la seconda operazione a evi 
si. sottoponeva il paziente per la stessa ma- 
lattia. La prima ebbe luogo circa un mese 
fa ed ullora l'azione del cloroformio non 
gli portò alcuna alterazione, — . 

Un avicidio a Terzo, 

Venerdì otto una donna delle vicina 
frazione di ‘l'erzo, certa Della Schiava Or- 
rola fu Pistro d'ansi 66 inogtio a Di Gallo 
Giacomo, levatasi da letto verso la 3 anti» 
meridiane, senza destare alcun sospetto nel 
marito, &cess al piano inferiore e preso un 
forto coltello da cucina s'infersa na tre- 
mendo calpo Botto 1l collo. 

Venne trovata poco tempo dopo dallo 
gteaso togrito che impensieritogi del ritardo 
Bl nccingora a cercarla. 


SHDEGLIAANO, . 


Sciopero di stradini 
| . e di guardie campestri. 

Nell'ultima seduta del Consiglio comu- 
nale respingeva la domanda dei dua stra- 
dini e dalle duc guardie campestri che il 
loro salario venisse aumentato da L. 1,09 
4 DL. 1.60 al giorno. Aîloera i quattro anla- 
riati ai retarono in Municipio per dichia- 
rave che zion intendevano lavorare per quel 
Salario, 

La Giuuta ha deliberato di assumere 
miovo pereogale con aumento di paga è di 
licenziare gli atinali atradini a le guardie 
campestri, 
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È nd ind hlepe a Mima c, 
|; L'altro ieri’ Helfu :ihiebh'di Tinti; bia: 

delle elemosine, contenbita 109. lire. Fu. 
tono però: disturbati: dalia: gente. è dovet-. 


«| standogi la, alinpatia: viviesima: di butti. © 
- N giorno di 8, Pietro satutò il popolo'a 


‘Ghia. 


poke un voto..di. plauso hi promotori, un-| 

‘voto di plausc hl comm. Cecconi. per la 
#trada ‘iniziata lutigo l'Arzino, e per ultimo 
chiese «di essere autorizzato a discorrero. 


recandosi | 


niisità 6d insistenza dell’ invito acconsen=: 


‘In quanto pol alle altre due proposta det 
consigliere -Bonedetti, fu''bbbiattato. che ‘il 
conte Cecconi ara certamentò benemerito: 
per la- costruzione della strada dell’Arzino,: 
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ri- rivagicono p';-#casglinao lina ‘canotta: 


teroandérgene alibandonando:-i) bottino, - ©’ 
10 VENDOGIIO, 


| Marteni parti. da noi il RD. @. B. Co 
dutti, chie fu tra, poi dieci. mési, acqui 


Messa: tutti erano commossi. 
I giovane agcerdote che ora va a Cico. 


-ficco potta. don sè Paffetto niveronta, la 


riconoscenza e la. atima di tutta. la. paroc- 
‘Une porsona passando martedì vero le 
46 per i paese, sulla atrada che:da Buia: 
conduce a Vendoglio, scorse il fuoto nella 
easà isolata di Di Giusto Giuseppe è fra- 
telli fu Giovanni. 11 fuoco nou hi Ha ank 
cora per quali cause, s'ara . sviluppato in 
una parte al fabbricato, costruito appena 
quest'ango, Il fabbricato, non antora com» 
‘piute a-coperto provvisoriamente, er stato 
riempito di gamba di granotarco, di foglie 
secche, di legna, E 
‘ La persona avverti subito la vedova ma- 
dre dei Di Giusto che si trovava sola in 
casa, e diede. l'allarme in ‘paese, Accorto 
subito grande popolo, che si diede ad ope- 
rare il salvataggio degli animali, ed @ cite 
coscrivere "incendio. Poco mancò che una 
persona. periesa per tradarre fuori va suino. 
dal porotle costruito : nal fabbricato nuovo. 
L'immensa folla dccorsa arportò in corte 
6 nella campaggia: tutti 1 mobili, e persino 
le finestre e la porte per togliere. esca al 
fuoco, Ti fuoco tiuscl così a bruciare solo 
‘uns stanza del fabbricato  veochio, e dan» 
neggiato - qualche altra -nel tatto. Altri 
dauni vennero arrecati dall'opera di sal 
VAtaggio, e 
- Frattanto a’sta telefonato ‘si carabinieri 
di Tricesimo ed allé autorità che accorgero: 
subito, E a 


Francesco Vidoni, G. B. Di Giukto e médlte 
altre persone. Uli plauso a tutto il paese. Il 
dario ascenderà a circa L, 5,000, ©’. 
 Aggicurato era sole il localb vecchio, 
. - . MORTEGLIANO, | 

La nomina del medico di Testizza. > 
0 Consiglio com. di Lestizza rinnilosi 
per procedere alla nomina dei medico, ad 
unanimità, (erano. 16 i -presenti) elesse il 
trovava colà du. qualobe tempo . coma inte» 
FIORE a 
De “  «NIMIS, — — 

Un vitello’ con die tekte, | 
“Una armenta,-di proprietà di certo Ni- 
mis Pietro abitante in Borgo Mulmente 
diede alla luce uno splendido vitello totale 
mente formate, con due teste distinto 
perfettamente divise fra loro, 

Vizge ‘però non più di mezz'ora perchè 
l'estrazione fu tifilcile (essendosi il corpo 
presentato male. . a 

‘A vedere nuesto strario foronono accorso 
ani lutigo, si può dire, tutto Îl paese. 


Cronaca cittadina 
Il fallimento del banco Pasquali Siro. 


Giovedì otto nella sala maggiore del Tri- 
baunale-sbps luogo la rianione dei eredituri 
nel fallimento del banco Pasquali-Stroili, 

IH. curatore avv, Levi lesso - una elabo- 
rata relazione, ir cui espose tutto ii la.. 
voro fatto in” questi sette mesi por. dismi-. 
mire il defi. Perciò il passivo resta ora 
«gongolitato cotte segue: i 0. 

‘ Passivo particolare Pasquali L. 15,000; 
passivo particolare Streili L. 200.000; pas- 
sivo del banco L, 3.138,000,.- 

Si sono dunque eliminate circa 300 mila 
lirò di passivo, noichè il passivo, all'epoca 
del fallimento, ammontava a circa quattro. 
milioni, n 

Letta ia relaziona, si passò alla discus- 
sione. che riugcì animata. Intanto fu sp- 
provato un plauso all’epera del curatore 
e alla commissione di vigilanza. 

Madussi di Artegna volle sapore se la 
famiglia Strolli paga un corrispondente af- 
fitto per abitare nel palazzo di Piovepa, 
ma il curatore osserva che In legge stabi 
lisce come il fallito e la sua famiglia ab- 
biano diritto di mantenere il loto domicilio 
nella caga abitata prima dei dissesto, 

Madussi fa un'altra domanda e cioò vuol 
sapere perchè Pasquali e Cozzi siano in 
prigione mectre lo Stroili è libero. 

L'avv., Levi rieponde che questo è affure 
che spetta sl giudico istruttore, Se il Mo- 
duesi vano] sapere di più potri interpellare 
il Procuratore del Re o il giudice istrut» 
tore, 

‘Molte voci: Di andvemo | 

Dopo altre brevi osservazioni la riunime 
è diobisrata Rciolta e i creditori so ne 
vanno discutendo e commentando. 








La legge contro it coltello in vigore. 


E° entrata in vigore la nuova leggo sul 
coltello, I) ministro dell’ interno ha-inviulo 
a tutte lo autorità da esso dipendenti le 
necessaria istruzioni perchè la léfge anzi- 
fatta venga vigorosamente applicata. © 


Yanno segnalati sopratutto il sindeco, |. 


dott, Gius. Padovan di Latisana, che sil 





Tr sg ri 1: nibecsto iene. Hark: . . 
‘’Invdcati'd-tuitil i. inddehire gli ebcosisi 
Alel. caldo estiva, ma spetialmevito ‘dai con- 
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-tadini ad -irtovare la riarga. campagna; stan 0. 
moana finalmente. s'è". decisa. a venire la:: . 


a reni il ne deivgi  R nite. — -dipo tinta sidoltà che adi 
Cia partenia. di bon Codutti,. | Ppe ve cdbpo tanta. che id: 


“cimitilò abbondantè elettricità nell'atmosfera > - 


;— Bsnza-Bcatiohe’ slettriché. Li hit 1 


portànità di'questò ‘avtentio moituotil ‘a l'4s' 


-derho vérgo la d, 


‘ Pretso. il. battiferio di ‘Padério ‘sitoato 


al evito della roggia #'è ina casa; seipnate. 
col Numero 81, di proprietà di Casto Luip! 
Mavtò. DA tre piani i 


Mercordìdunijite; ille 4, confé abbiamo © 
T deito, ui fulmine bi scaricà au] tetto della 
Peasa, a quindi sul boffliti del terzo piano, 


Bventrandolo iù tn avgolo sopra: 1 Ca: 
meri ove dormivailo. tre. i 
Manno: Cecchiatti Mario, Adele, Giulio. 

Iucolcizacsi cediero,. sopra | tre disera- 


ziati, prochrando loro varie contusioni, di» . 


modochè dovettero essera portiiti all'Oxpitale, 
Nel Pio Luogo i dottori tiscontrarono li 


Mario, che ha. 14 anni, delle ostoriazioni  . 
ficcia, nell'A- . 


multiple « contubiorii alli. 
dele delle frattie guaribili in 10 giorni: 


‘varie, ma. di leggere portata. > 


6.h61 dicidsettenno Giulio delle contusioni = > 


L'esito delle elezioni; =. — 


: La nostra vittoria, 
Domenicà alle tr6 preaso la Depata- 


ziohe Provinciale si è proceduto. allo 


spoglia delle schede per la nomina de... 
Consiglio dall'Ufficio Prov. del Lavoro; 
E l’esito della votazione è il seguenta 1. 


Associazioni Parlronali. 
Deciani. co. dott. Francesco, . 
. Barbieri cav. Luigi. 
-Morpurgo comm, Blio;. <- —. 
‘Morassutiti dott. Federico. 
Cappellani avv. Fiati, 
Rubini cav. dott. Domenico, 
Polese cav. Antonio: “0 

| Assocfagioni Operaie. = 
1 Ciriani dott. Marco fuaiore, ©“ 
2,-Candolini dott. Agostino. . 
8, De Maitia Giuseppe, ... 


23 FI OA 60 10 1 


4. Canciani Luigi... 


‘7. Bosetti Arturo: > 


Come si vede la nostra vittoria non 


poteva essere più. completa; l'intera 


lista — tanto pet le padronali fisuto 
pér lé ‘operaia -— da noi proposta è 
‘riuscita con stragrande maggioranza di 
suo alia 
sienificato morale. Eesa.- infatti sta a 
significare che nella Provincia di Udine 
le iatiturioni a favoro “el popolo. sono 


vati. E questa vittoria ha i 


la gran parto istituzioni: cattoliche; 


sta a dimostrare cho mella Provinvia 
di Udine gii operai sono in gran parte‘ 


organizzati dai cattolici. H tiov sarà 
dinque permesso quind’ innanzi ai a0v- 


dél proletariato friulano; di quel. pro- 


letariato- friulano che -— coma dimo- . 


strano le alezioni per l’ Ufficio -del La- 
voro + non è certo con loto, 


Congratulazioni “alle ‘nostre società. 


che hanno saputo compiere il loro di- 


vera. Così, seiipre ‘così si. deve fara” 


per farsi conoscere e... rigpettara.. 





Casa di cura - Consultazioni 


Rabinatto di Fotonietiroteragia - malattig - 
“in-ripatto seperato della Casa di cura aenarnla,, 
Pelle - Segrete - Vie uro- geuitali 
D P BALLI modico special. dello oli- 
1 Li: 1 nielio ati Jenna è Parigi. 

Le CUR FISICHR: (Finsen-Réntgen) - 
‘Barni di luce - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica ect. Fi usano pel 


trat.: mal: pelle è segrete (depilazioni ra- 


dlicale-costnesi dolla pelle - dei cuoio capei- 


luto - degli stringimenti uretrali - della 


nevrastenia ed impotenza sessuale, della 

vescica, della prostata. - N 
Fupnicaxioni mereuriali pev cura rapida, 

intensiva della aifllide {Riparto separato), 
L'assistenza per je nuove cure è affidate 


‘{adapposito personale fatto venire dall'estero 


9 eotto ]a costante dirazione medica, » Sale 


d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi a. 


richiesta. 
TTD 


TINI e 
Gonsuitazioni tulti i glovodi dalle & alle 1] 


Piazza VE. dagresso Via Belloni N. 10° 


liastii del’ 


.. hi. Pibmonig.dott, Brnosto, A n ni. : 


versivi parlaro G.giuidicarà din ‘nome 


VENEZIA - 8, Maurizio 2631 - Tel. TEO - 





In NMartignaceco. 


Da vendersi Vino Americano misto a 
Cliton e nostrano 4 prezzo moilicissimo 
presso il rig. Aungelo Michelioni Vianza 
Tmberto 1. i 
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ni api di fabbri LÌ Fr 





Le adesioni, 


“Le, adesioni. cominoiano finalmente a ve- 
pira, ad a venire più numeròse di quello 


cha ‘ca lo. lasciagse. sperare il varatteto. 


freddo ed ‘un po' ‘diffidente del friulano, 


Questo è buon segno: è segno ohs i fabbri 
dei. Friuli sentono vivo il bisogno di er-. 


si guuizzarsi, Mid è il miglior augurio per la 


nascente organizzazione, Ciò vuol dire che. 


l'invito del signor Cesare Mattiassi di Mar- 


tignacco vl una organizzazione fra i fabbri 


friulani non era. puramente accademico. 
Molte società nascono, vivacchituo e muo- 


jono tantosto,. Perchè? Perchò talvolta sono 


male. istituite ; perchè, più apesto, vengono 
messe su senza che se ne senta il bisogno, 
tante per metterle su. Ora dell’ orgenizza- 
zione dei fabbri so ne sante vivo il bi 
gogno: basta ora che sia posta su so/ido 
basi, con oriterii tecaici semi, sicuri. Jib- 
bene a ciò vuole tempa è saerificio, 11 
tempo lo chiediamo alla pazienza dei tab- 
bri; il saoriticto di lavoro, di denaro le 
faremo poi per questa causa così santa. 
Dall’organizzazione abbiamo giù interegsato 
‘eminenti peretoslità italiane quali il conte 
Stanialao Medolago Albani, il prof. Toniolo 
dell'università di Pisa. Hssi sì mostrarono 
entusiasti ‘dell’ iniziativa. 


Intanto notiamo fia le” adesioni parve» 


nute le seguenti : Cesaro Mattiussi, Marti: 
goscco', Premosi Augnsto, Udine) 
Mgestrutti, Batirio: Giavitto debate 
Missen Giovanai, Anzil Agtonio, Fadini 
Rinaldo, Cacitti Olivo, Vanollo Avtonto, 
Giavitto Leonardo di Lui i, Vianello fio 
vani, Sohneider Paolo, anelio Mugenio, 
Schneider Ratfaella, Macoratti Giovanni 
tutti da Tarconto; Bulian Pietro fu G, Ma- 
ria, Ampezzo ; Mosò Pittino, Dogna ; ; Ra 
gher G, B., Ampezzo, 

Speriamo che in uno dei prossimi nu- 
Mmerì si possa regisirare uu numero molti» 
plicato ta adesioni, Mandare: l'adesione, 
cioè il proprio name, cognome s residenza, 
uou implica nessuna responsabilità : vuo! 
dira sole che il fabbro. che aderisce sante 
il bisogno dell'orgauizzazione, e. plaude ui- 
I’ iniziativa del bignor Cesaro Mattiussi. i 
levare giustamente le tariffa dei lavori — 
di comune accordo; — dare lavoro ai fub- 
bri nei tempi. di stasi, iucaricandogi l'or- 
panizzazione di vendere poi gli oggetti ia- 


vorati; promuovere l'istruzione ‘del me- 


stiore- a mezzo di libri e pubblicazioni che 
telgano informato il fabbro sulle ultime 
invenzioni ; compera collettiva delle ma- 
tarie primo con:jgrande. ‘risparmio ;- arbi- 
trato nei conflitti economici; assistenza le 
gale nelle vertenze professionali, RIO 800, 
batte queste utilità devono apiugere tntti i 
fabbri ‘a mandare la loro adesione, 


L'ordine del piorno dei fabbri di Tarcento 


Assieme alle ‘adesioni abbiamo ricevuto 
da “Tarcento questo ordina. del giaraa ; 
1 fabbvi-forrai di Tarceoto, riunitisi il 
giorno S8 giugno e, udita la relazione sulla 
iniziativa per la costizione di un’ organiz- 


zazione tra i fabbri del Friuli, hanno ap-. 


provato all'unanimità dl seguente ordine 
del giorno: 

«I fabbri-ferrai di Tartento, riuniti iù 
fraterna adunanza, plaudono alla iniziativa 
felice del collega Mattiussi, raccalta oppor- 
tunamente dal Circolo Dem. Cristiano di 


Udine, augurano che la idea, dopo matteo 


studio, possi venire attuata, frattanto, 


* rispondono ‘all'appello di quel. Cirooto, man- 
‘dando la propria calda adesione, invitando 


a tarlo anche i colleghi campaecani, che 
noo hanno potuto intervenire all'udunanza», 


Da "farcento abbiamo ricevuto anche 
questa bella letterina : 


-è andato, 


po 


. riodo: ‘39 giuoni 1908. 
| L' iniziativa del ‘Circolo Dem, Cristiano | 
Ha trovato vivo plauso trà ;i-fabbri di qui, 
the alla sua attuazione daranno certamente 
il più velido ‘Appoggio, ‘bnapidendo frattanto 
la loro adesione. * 

Così rispondano all’appeilò gli - srtigioni 
fabbri-farrai‘ degli. altri paesi, L' unione 
Barà anche in nostra. forza. 

Fa ‘fabbrò.. 


| Difficoltà, dea, contriluto- dei” fabbri.. 
Ci scrivono da Dogna io 


Mando la mia ailesione sll'organizzazione 
dei fabbri, Ma voglio notare uni cosa: 

in primavera di ogni anno i girovaghi 
si presentino qui. sulle piuzze ; vendano 
atrezzi di muratori e altri simili, a prezzi 
che non lasciano capire la provenienza in 
modo che nel tradurre }1 mattico, 0 gi rompe 
par metà, gaita via l'acciaio; ii compra- 
tore nm non ha più diritto di seclamare; ; 
Prima perché L'ordegna è comperato a ine 
fimi prezzi; oppure pereliò, gimvago se ne 
Por devono ricorrere al fabbro! 
del paese con la solita protesi. di ‘compe 
rare come. in piazza, Mosè Piltino, 


- Gi Berivono: da, Ampezzo” 


Con molto piucero vidi Na Piecoto Uro: 
gigio; 1 idea det min. colleva Mattiuasi di 


Martignudco, vinca l’organizzazione dei fabe | 


bri friulani: e malto mi piacque, Nutro 
farma speranza «lio presto abbia nd'assero 
Un fatto compinta, Anche in, desiderando 


fur parte dell'orguniszazione; manto veleu- 


bieri il mio nome e. cognome. 
Bagher G. do 


_ Gi sorivono da Buttrio; 


Con la prescate ripeto la mia completa 
adesione per l'unione del fabbri, como feci 
con altra pubblicazione nel diffuso @ ottimo 
Piscoly Crociata col titolo: Malin ansi 
suoei? In risposta a quella precedente lni- 
l'egregio Mattiussi. 

Inoltre, in apporto a nuanto lessi test 
sul Piccolo Creviato del 21 corr. +, II per 
metta (li aggiungerle qui alcune osserva- 
zioni, e delle mie proposte. . 

Iu questi ultimi giorni ho consultato ad 
intervistato parecchi fabbri ‘Asi diotorni in 
proposito alla nostra agitazione. Molti di 
essi mi -rispostre noo saner nulla di tatto 
ciò, non. leggendo poco 0 mai qualalagi 
giornale. Altri mi approrarono l' ottima 
idea, ma obhiettarono - ssgore impossibile 
fiuscire a orgari zzave tutti i fabbri, aggiuni 
geudo che se non sono tutti inseriti, Pu 
nicue non. potrà funziunar bene, 

Perciò io proporrei al benemerito Circolo 
democratico cristiano — ge però In mia le 


‘parrà buona e utile proposta — che racco» 


gliosse all'Ufficio metrico dei pesi e misure, 
ove agli fabbro è bissato per il matro è la 
stadew:, }'indirizza di ciascun. fabbro della 
Provincia e a Ogni siugolo ibdirizzo inviasse 
una circolare in cui fusse esposte in sunto 
di ciò che fu già pubblicato, dimostrando 
la grande utilità e 1 vantiget dell’ tnione, . 
scuotendo l’apatia, raccomandand: e invi- 
tando perciò a mandare la relativa adesione, 
Per questo mio mado di vedere, si potrà 
così per. intanto avere un bel numnerò di 
adesioni, il resto poi dovrebbe venire per 
gpirito di emulazione ; come le api all'al- 
vEAre. 

Riagrasiandola del già fitto mi aUbia 
.- su6 dev.,mo È 

G, E. Maestra bl fabbro, Buttrio 


Di intta le osservazioni, proposte, consi- 
gli si tiene il massimo: conto, 
sottoposto a diligente studio, 


verrà iu tto 








| FIAZZA DI PORDENONE. 

‘Prezzi dei cereali che ebbero corso . nel 
mercato settimanale nel giorno «li sabato 
47 giugno. 

Granoturco nostrano vecchio all'attolifra, 
ass, L. 13.75, minimo 13,20, medio 12,54 

Fagiuoli vecchi al) 'ettolitro, magaimo rd 
12,50, minimo 12.50, medio 11.68. 

Sorgorasra all’ettolitro massimo lire 7. 50, 
minimto 7.50, medio 17.50, 

Segula muova all'ettolitro, massime Li,i!, 
minipio 13,50, medio 13,50, 


+P90081090 2 
DE 1 MMIICITMAITITITALIE 


Per quei che vanno all’estero, 


Agli abbonati del Piecolo Crociata clie 
vunno all'estero è lo desiderano solà devono 
avvisare quosta Amministrazione che dal 
loro paese (indicandolo) lo si mandi all'e- 
stero e qui si scriva chiaro è giusto, Si 
dichiari di pagaro la posto a fius stagione, 

A quel che von sunto abbonati nel Regno, 
non si spedisco Il f'iccole Crociata all'e- 
fiero sè noò verso Importo autegipato — 
lire 4,20 per un anno —- lire 2,31 per 
mezzo anno -- lira 1,20 par tre mesi. 


HNNMMMMAMITRIE 


GE 


ra 
Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 
esunigcono a perfezione qualunque corredo 
di sposa, da bambino, laveri in cucito, 
ricnio, in bianco ed a colori, su qual 
qui ctigeguò nazionale ed cstero che BI [iro-. 
gonii, per Chiese, Bandiere è Privati, “< 
Fino il. bicato è In stivatura per lati. 
tuti o Famiglie private, Prezzi miti. 


Le fanciullo hanno di più scovola di di- | 


Begin, igiene, economia domestica, orii- 


: coltiica O BATTOrA. 





Premiata offelleria 
CONFETTERIA —- BOTTIGLIERIA 


Girolame BapPhbir'o 
Uitine Fia Paolo Conciani 
Paste è torte freschéo --. Biscotti — Don 


fotturo - CIGCCOLATO allo ZARAGLIONE 
> Giocuolato fogiia è vario —— "l'i [riwat: 


Specialità FOCACCE 
. Wini aquiisiti assortiti, 


Bervigi por nozze a battesimi ovunque. 


AI MOROSI. 


R'rPeghrianmo quanti sono 
in arretrato di voler met 





‘tersi in vegeola coi paga» 


menti, o 


| 








Da Phi 


" Premiata Cereria. a Vapore > 
“frei de Morandi: Sagramora: «Treviso: 


VIa più antica d° Italia. 


Qiade «e, T'orcie, Cari Pasquali; Curini écc,, 


tatto di den: d api ‘che B 


di genore. più. economico È. «per. funerali. — “Vseguiseo. ‘qualsiasi. lavoro... 


tanto in' decalcamquie che.in pitlura a mano, 


gi cora vecchia e. ‘agocciolnture. 


ra Riceve in cambio 


& generalmente riconogziuta impareggiabile nel saper. sodiisfaro tutbo È 


do le esigenze dei suoi clienti. 


A Wdine tiens deposito ed è roippresentata dalla Fipaprafia- RI 
ibreria det Patronato — a l'ordenome, prosso Ufficio dell’ Agsi- 


csirazione Uattoli Ica. 
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f gli “Soeietà da 


PIERA E 


Sani ctr Reti LET nai 


mrifoglio rPOSsSO 


leguminosa che c ingrasen il terteno 
daudo pare un predetto così utile iu 
primavera si può somivario Appena 
rincalzato il granoturco. 


Il same garantito depurato e germi- | 


nabile si trova prosso la ditta Menia 
Pietro in Udine, via bavorgnana N, d, 


dere Lc Lil 


“ Agricoltori! 


La più importante. Mutua per Pass. 
sicuruzione del Hestiame è 


A QUISTELLESE 


iremiata Lissociazione Nazionale con 

ede in BHolotrna, fondata nel 1897. 

Hess” pratica . l'assicurazione del 
‘bestiame bovino, equine; suino, pe 
gorinn- e caprino, è rissvelsce agli 





Assoclati i danni causati ; 
| a} dalla moralità incolpevole e .& 


dalle disgrazie ncoldentali. 

b) dui seguestri totali 6 parziali 
trai pubblici inagelii. 

c) dall''eborio dei bovini dopo il 
quario. mene di gestazione. 

Opera in Sezioni, amministrate da 
un Pi Consiglio tocte. : 

nte senoralo per la Provinaia 

ciù ChoARf MONTAGNARI + Fia 
Manzi 3, {ie - sefono Mesi. 


= di. 3p- gens il Uli 


Bi a de La ie af sia 
‘ Vendita Vino Padronale. 


L'Amministeazione Pili Co. BDoviani 
vende noto che fino a nuoro avviso 
vende il Vino prodotto nello tenuta 
di sua proprietà in Artis, Salvuzzia e 
Martieiioce ai prezzi qui sotto indicati: 


Viu nero buono e. — 
è » migliore S0,— 
n » ottima 35. 
» hianco fversduzzo) BO. 
5 americano. Pi. 


Garanzia nasolota che 1 Vino che si 
consegna è nno, puro a genuino, 

Per commissioni rivolgersi all'An- 
nilmiatrazione Fratelli Go. Deciam in 
Martigriacco. 


APR w ii 


Costruzione specializzata dir 


| Scrematrc ‘MELOTTE, 


a tartina liberamente sosposa 


I. MELOTTE. 


8 ‘REMICOURNT (Eelgio) 
o BRESCIA 


. Le migliori per ‘spangare Il sisra — Massimo 
lavoro. col minor sforzo 
matura perfetta -. Massima - durata, | 


MILANO 1908 - GRAN PREMIO | 


8. Daniele Friuli 1906 Rit edili d'ore ì. 


ri cdrnano dappertutto | agenti lueati. 


LI [apri pani. si pr — ritmi cme reti 
TI LS i ie AU e rr ieri — Me 


ni RETE 


re 


“ PORU inutasziani smio 


° Esigore la firma Fondivando Tonci. 













Filiale per per l'Italia 





Gasibile «+ Sere. È 


[ sn" RT-, 

«> FP. 2 = bi: 

breil ——__r@_}t n 
. _r DPI ' 


Massima. Onorlficenza . 


Mabel: na: Dn orlficenza: 


pale) TENER RR RL Fette O Arai een A sE LU 


fica dissicarzione, 


‘con sede in VERONA. 
APR x E E 


i. i 


come di consueto, } assicurazione. ccu toi ‘dalai della E 


 Mitezza di tariffe — Liberalità di polizza NT Corxstoiza nelle ji” ; 4 
Puintualita nei pagamenti — spl speciali. 0 


LE LL 

sE Co LL 1 

di ha iniziato, 

È grandine, per. I prodetti di frumento, RYeDI,. degala prdO, Gut. 
b°:È dica rioni. <* 

‘i . 

ta 

Pi. 

ai 


| Agenzia Generale . 
LA UDINE — Via della Posta, 16 — UDINE: 


RE 1alt A 


Sfitichezza, Emorroidi, ecc. 


Te vare piate Aurgutive dell'A urica 
Farmi DR 


Santa F'osca 


dub Fano più vitae, = Da. molto tempo 
per distinguerlo e difondieria dallo nume- 
BIANCHE, cifrale #&. 
Yolo in unica seatala ARIAL SCIOLTE, 





- Quelle NOBH o SCIOLTA sono so iui. 


imitazioni, e 
LE 
mesia So Maura. Tanavia 


medie 
Anzai Augusto‘ di gerento respongabila. 
. Udine, tip, del se Crociata a. 


FONDERIA. IN GHISA 


Francesco Broili 


UDINE - - Fuorl 1 porta Gomona " UDINE 


‘ Otre alla fonderia campane ban sti- 
mata nel Reeno e fuori, la Ditta FRAN- — 
CESCO BROILI ha già piantato | una 
grandiosa © I 


Fonderia per ghisa. 


Log fornita di: motore aletirico. edi 
butti i meccanisii i più perfezionali.. 


. Ha oporaì praticissimi o- scelti, cosicchè 
| può eseguire qualunque ‘Javoro sia. per 


meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Favaro garantito sotto ogni rapporta’. 
PREZZI BISCRETISSINI. . 
EVENTO CP 


Lactina Svizzera Panchand. 


il più perfetto ed cronomico. allatta. 

menio dei i vitelli e porcollini. Un chilo 

gramma hasta por fare 20 litvi di latte. 
Esclus.va depositaria pel Veneto la 


Ditta L. NIDASIO 


dì UDINE 
Tione pure panelli di granone, lito, 
gegainio, cocco, cera d'Imésio ed olio 
di granone per taglio e brusio 
Fuori Porta Gemona 
lelefono 108 -- Famiglia 280 


